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“CRISTO È  

TUTTO PER NOI ” 

(S. Ambrogio) 

 
 

 Il Papa dopo l’attacco all’Iran: “la pace non si costruisce 
con minacce reciproche, né con le armi” 

All’Angelus la preoccupazione di Leone XIV per la situazione in 
Medio Oriente: evitare una «voragine irreparabile» promuovendo il 
bene dei popoli «che anelano a una convivenza pacifica».  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I venti di guerra che stanno soffiando in Iran e in tutto il Medio 

Oriente, dove si vivono «ore drammatiche», suscitano «profonda 

preoccupazione» nel Papa che, all’Angelus della seconda Domeni-

ca di Quaresima, invita le parti coinvolte ad agire con 

«responsabilità» per evitare che si arrivi a uno scenario devastan-

te, abbandonando quindi le armi e la violenza e minacce per la-

sciare spazio al dialogo e alla diplomazia, e guardando anche al 

bene futuro delle popolazioni. 

Le sue parole 

«La stabilità e la pace non si costruiscono con minacce recipro-

che, né con le armi, che seminano distruzione, dolore e morte, 

ma solo attraverso un dialogo ragionevole, autentico e responsa-

bile. Dinanzi alla possibilità di una tragedia di proporzioni enor-

mi, rivolgo alle parti coinvolte l’accorato appello ad assumere la 

responsabilità morale di fermare la spirale della violenza prima 

che diventi una voragine irreparabile! Che la diplomazia ritrovi il 

suo ruolo e sia promosso il bene dei popoli, che anelano a una 

convivenza pacifica, fondata sulla giustizia. E continuiamo a pre-

gare per la pace».  

«La violenza non è mai la scelta giusta» 

Nel pomeriggio il Pontefice è poi tornato sulla drammatica attua-

lità nel corso della visita alla parrocchia romana dell’Ascensione 

di Nostro Signore Gesù Cristo. Rispondendo ad alcune domande 

dei bambini, ha ribadito la preoccupazione per il conflitto esploso 

in Iran, attaccato da Israele e Stati Uniti, che aumenta la soffe-

renza e la tensione in tutta la regione: «Da questo momento sono 

molto preoccupato – e non sappiamo per quanti giorni durerà – 

per la situazione del Medio Oriente. La guerra di nuovo! E noi 

dobbiamo essere annunciatori della pace di Gesù, che Dio vuole 

per tutti! Bisognerà pregare molto per la pace, e vivere in unità, e 

rifiutare la ten-

tazione di far 

male all’altro, 

la violenza non 

è mai la scelta 

giusta». 
da Vatican News  

https://www.vaticannews.va/it.html


Duomo di Milano – 4 marzo 2026 
Meditazione durante l’adorazione eucaristica 

per le vittime delle guerre. 
Il Vescovo Mario 

La preghiera, la compassione, la carità per farci carico dell'infeli-

cità del mondo, insieme con Gesù che si è fatto carico dei nostri 

peccati. I potenti della terra sembrano impegnati a procurarsi e 

a procurare infelicità ai popoli di tutta la terra e noi siamo qui 

con la nostra impotenza a intercedere per la pace disarmata ma 

incapace di essere disarmante. Noi siamo qui perché tutti i po-

poli riconoscano la possibilità della consolazione e della gioia. 
 

La preghiera, la compassione, la carità: in un momento in cui 

sembra che tutti siano contro tutti, insieme con Gesù siamo qui 

a dichiarare l'intenzione di percorrere la via improbabile percor-

sa da Gesù e cioè di non essere contro nessuno e di vivere ed 

essere a favore di tutti. 
 

Invochiamo lo Spirito perché infonda i suoi doni su tutti e con-

vinca che la fraternità universale non è un'utopia fantasiosa ma 

è la vocazione dell'umanità. E noi siamo qui a dire eccoci. 
 

La preghiera, la compassione, la carità: si accumulano sulla fac-

cia della terra vittime senza numero, senza nome, vittime della 

violenza, delle bombe e la morte è l'unico esito di questo assurdo 

sperpero di ogni risorsa e i vincitori esibiscono come trofei i volti 

di quelli che sono riusciti a uccidere come in epoche barbariche. 
 

Noi siamo qui insieme con Gesù a intercedere per tutti e a pro-

fessare la nostra fede nel Signore che ha vinto la morte e verrà, 

verrà a giudicare i vivi e i morti e costringerà i nemici a guardar-

si in faccia e a provare le pene dell'inferno nel riconoscere che 

l'unica speranza dell'umanità è il perdono, la riconciliazione e la 

pace.  
 

Ecco, a questo ci invita questa catena eucaristica di preghiera 

per le vittime di tutti e le guerre: ci invita alla preghiera, alla 

compassione, alla carità. 
 

Per la preghiera personale si può utilizzare il libretto  

“Prego con te” a pagina 30-31 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

UDIENZA GENERALE 

Papa Leone 

Mercoledì, 4 marzo 2026 

 

 
Catechesi. I Documenti del  Concilio Vaticano II.  

Costituzione dogmatica Lumen gentium. 

2. La Chiesa, realtà visibile e spirituale  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Oggi proseguiamo il nostro approfondimento sulla Costituzione 

conciliare Lumen gentium, Costituzione dogmatica sulla Chiesa. 

Nel primo capitolo, là dove si intende soprattutto rispondere alla 

domanda su cosa sia la Chiesa, essa viene descritta come 

«una realtà complessa». Ora ci domandiamo: in che consiste 

tale complessità? Qualcuno potrebbe rispondere che la Chiesa 

è complessa in quanto “complicata”, e dunque difficile da spiega-

re; qualcun altro potrebbe pensare che la sua complessità derivi 

dal fatto di essere un’istituzione carica di duemila anni di storia, 

con caratteristiche diverse rispetto a ogni altra aggregazione so-

ciale o religiosa. Nella lingua latina, però, la parola 

“complessa” indica piuttosto l’unione ordinata di aspetti o 

dimensioni diverse all’interno di una medesima realtà. Per 

questo la Lumen gentium può affermare che la Chiesa è un 

organismo ben compaginato, nel quale convivono la dimen-

sione umana e quella divina, senza separazione e senza con-

fusione. 

La prima dimensione è subito percepibile, in quanto la Chiesa è 

una comunità di uomini e donne che condividono la gioia e 

la fatica di essere cristiani, con i loro pregi e difetti, annun-

ciando il Vangelo e facendosi segno della presenza di Cristo 

che ci accompagna nel cammino della vita. Eppure, tale 

aspetto – che si manifesta anche nell’organizzazione istituzionale 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html


– non è sufficiente a descrivere la vera natura della Chiesa, per-

ché essa possiede anche una dimensione divina. Quest’ulti-

ma non consiste in una perfezione ideale o in una superiori-

tà spirituale dei suoi membri, ma nel fatto che la Chiesa è 

generata dal disegno d’amore di Dio sull’umanità, realizzato 

in Cristo. La Chiesa, perciò, è allo stesso tempo comunità 

terrena e corpo mistico di Cristo, assemblea visibile e miste-

ro spirituale, realtà presente nella storia e popolo pellegri-

nante verso il cielo. 

La dimensione umana e quella divina si integrano armoniosa-

mente, senza che l’una si sovrapponga all’altra; così la Chiesa 

vive in questo paradosso: è una realtà insieme umana e divi-

na, che accoglie l’uomo peccatore e lo conduce a Dio. 

Per illuminare tale condizione ecclesiale, la Lumen gen-

tium rimanda alla vita di Cristo. Infatti, chi incontrava Gesù 

lungo le strade della Palestina, faceva esperienza della sua 

umanità, dei suoi occhi, delle sue mani, del suono della sua 

voce. Chi decideva di seguirlo era spinto proprio dall’espe-

rienza del suo sguardo ospitale, dal tocco delle sue mani be-

nedicenti, dalle sue parole di liberazione e di guarigione. Al-

lo stesso tempo, però, andando dietro a quell’Uomo, i disce-

poli si aprivano all’incontro con Dio. La carne di Cristo, in-

fatti, il suo volto, i suoi gesti e le sue parole manifestano in 

modo visibile il Dio invisibile. 

Alla luce della realtà di Gesù, possiamo adesso tornare alla 

Chiesa: quando la guardiamo da vicino, vi scopriamo una di-

mensione umana fatta di persone concrete, che a volte ma-

nifestano la bellezza del Vangelo e altre volte faticano e sba-

gliano come tutti. Tuttavia, proprio attraverso i suoi mem-

bri e i suoi limitati aspetti terreni, si manifestano la presen-

za di Cristo e la sua azione di salvezza. Come dice-

va Benedetto XVI, non c’è opposizione tra Vangelo e istitu-

zione, anzi, le strutture della Chiesa servono proprio alla 

«realizzazione e concretizzazione del Vangelo nel nostro 

tempo». Non esiste una Chiesa ideale e pura, separata dalla 

terra, ma solo l’unica Chiesa di Cristo, incarnata nella storia. 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html


 

In questo consiste la santità della Chiesa: nel fatto che Cristo la 

abita e continua a donarsi attraverso la piccolezza e fragilità dei 

suoi membri. Contemplando questo perenne miracolo che avvie-

ne in lei, comprendiamo il “metodo di Dio”: Egli si rende visibile 

attraverso la debolezza delle creature, continuando a manife-

starsi e ad agire. Per questo Papa Francesco, in Evangelii gau-

dium, esorta tutti a imparare «a togliersi i sandali davanti alla 

terra sacra dell’altro». Questo ci rende capaci ancora oggi di 

edificare la Chiesa: non soltanto organizzando le sue forme 

visibili, ma costruendo quell’edificio spirituale che è il corpo 

di Cristo, attraverso la comunione e la carità tra di noi. 

La carità, infatti, genera costantemente la presenza del Risor-

to. «Voglia il cielo – affermava Sant’Agostino – che tutti pongano 

mente solo alla carità: essa solo, infatti, vince tutte le cose, e 

senza di essa tutte le cose non valgono niente; ovunque essa si 

trovi, tutto attira a sé». 

 

 
 

 

Eccoci! Amici e amiche di 

Macherio oggi è un giorno 

speciale! Il primo passo 

dell’associazione Moda y Di-

gnidad! Visitando il commer-

cialista per i dettagli ammini-

strativi e poter cominciare 

questo nuovo e ambizioso 

progetto per aiutare le don-

ne di Pucallpa! Con me Cielo 

che ha studiato l’anno scorso 

in Italia e Gina l’insegnante 

di cucito!!! Evviva!!!!  

Grazie a tutti per l’offerta che avete raccolto in Avvento e che don Mat-

teo mi ha fatto arrivare!!!! 

                                                                           don Luca Zanta 

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html


 

SABATO 7 Marzo 

III Domenica di QUARESIMA 

“DI ABRAMO” 

Messa vigiliare 

Es 34,1-10; Sal 105;  

Gal 3,6-14; Gv 8,31-59 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Cassanmagnago Luigi 
e Cattaneo Piera 

  DOMENICA 8 Marzo 

III Domenica di QUARESIMA 

“DI ABRAMO” 

Es 34,1-10; Sal 105;  

Gal 3,6-14; Gv 8,31-59 

8.00 
S. Messa - Currà Domenico e 
Grillo Immacolata 

10.30 
S. Messa - Resnati Annamaria e 
Meroni Luigi 

16.30 
Preghiera del Vespro e benedizio-
ne con la reliquia della S. Croce 

18.30 
S. Messa - Interlandi Domenico e 
Salvatore, Leonardi Mattia 

LUNEDÌ 9 Marzo 

Gen 17,9-16; Sal 118,57-64;  

Pr 8,12-21; Mt 6,7-15 

Antifonale pag. 6 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 

S. Messa - Rivolta Giulio e fami-

glia; Salusest Vittorio e D’Angeli 

Consolina 

16.45 Catechismo 5a elementare 

MARTEDÌ 10 Marzo 

Gen 19,12-29; Sal 118,65-72; 

Pr 8,32-36; Mt 6,16-18 

Antifonale pag. 6 

6.30 S. Messa per adulti e lavoratori 

7.15 
Preghiera e colazione in oratorio 

per preadolescenti 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 

S. Messa - Gatti Lino, Cazzaniga 

Pia e Lidia, Mariuccia e Carlo;  

Sala Elisa 

16.45 Catechismo 4a elementare 

21.00 
Catechesi adulti in chiesa a Bias-
sono: “Padre Nostro”  



MERCOLEDÌ 11 Marzo 

Gen 21,7-21; Sal 118,73-80;  

Pr 10,28-32; Mt 6,19-24 

Antifonale pag. 6 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 S. Messa - Brambilla Carlo e Tilde 

16.45 Catechismo 2a elementare 

GIOVEDÌ 12 Marzo 

Gen 25,5-6.8-11; Sal 118,81-88; 

Pr 12,17-22; Mt 6,25-34 

Antifonale pag. 6 

8.30 Adorazione eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - Colombo Maria e fami-
glia; Riboldi Eugenio 
A seguire Adorazione e Confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 13 Marzo 

giorno aliturgico  

9.00 Via Crucis in chiesa 

16.45 Catechismo 3a elementare 

17.00 Via Crucis per i ragazzi in chiesa 

21.00 Via Crucis in chiesa 

SABATO 14 Marzo 

IV Domenica di QUARESIMA 

“DEL CIECO” 

Messa vigiliare 

Es 34,27-35,1; Sal 35;  

2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Sala Clementina e Atti-
lio; Manfredi Giuseppe e Concetta 

  DOMENICA 15 Marzo 

IV Domenica di QUARESIMA 

“DEL CIECO” 

Es 34,27-35,1; Sal 35;  

2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b 

8.00 S. Messa - don Simone Vassalli 

10.30 
S. Messa - don Simone Vassall; 
Lagonigro Francesco, Michelina, 
Paolo e Santina 

10.30 
“Domenica Insieme” per la 3a 

elementare 

16.30 
Preghiera del Vespro e benedizio-
ne con la reliquia della S. Croce 

18.30 
S. Messa - don Simone Vassalli; 
defunti del mese di febbraio: Scala 
Anna, Mauri Milena 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE  

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  

ADORAZIONE EUCARISTICA: tutti i GIOVEDÌ 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00-19.00 

     (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 
 

 CONTATTI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  

ore 16.30 -18.30             tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: sabato ore 16 -17 

CENTRO D’ASCOLTO: sabato ore 16 -17 e mercoledì ore 10 -12 su appuntamento.  

Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 
 

9.00 
 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 
FERIALI    

18.30  
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


